










































Mercoledì 14: Gennaio ‘1908 
ASSOCIAZIONI ;- Udino «1domidifio, 


nocasiabtàni:. 6“ ; 
Associazione alla “Patria... 

Coma. In. testa. del. Gioriale;.il. prezzo: di as 
spciazione alla Piitria del Friuli è fissato 


Anno lire 18; 


Semestre. 9 Trimestre: L. 4,50 
cost per l'interno. ‘come per'tutti gii Stati della 
Unione Postale (‘Austria Ungheria: Germania. 
Rumenié, Grécia, Russia 800,). Quelli però che. 
trovandosi all’estero, vogilono usufruire di tale 
facilitazione. (la Patria costava finora 132, 
all'estero), devono associarsi col'mezzo degli 
uffici postali del luogo dove si'trovano. 

Gli associati che pagano antro gennaio — 
vecchi e nuovi — hanno' diritto‘ ad un 


ricco, splendido calendario 


vero oggetto di lusso pér qualunque salotto 
anche signorile. Ne cominciammo già la spedi- 
zione. a mezzo pacco postale, 

Mandando L. 26.50, 1' associato ha diritto alla 


Scena Illustrata; 
splendidissima: rivista quindicinale (50 centesimi 
per numero) : il più ricco periodico d'arte e 
tatteratura, ch':esca in Italia ; % 

e ggni associato può anche, col mezzo nostro, 
drendere. l' associazione a prezzi ridotti alla 


STAGIONE 
il periodico di fama mondiale, stampato in Mi- 
dano dalla celebre Casa Ulrico Hoepli: 
° © edizione di lusso, annue I. 12.50 
id. economica » » 6.40 


La questione meridionale. 


Già ebbi ad esprimere in queste c0- 
Jonne il voto che il viaggio «d'esplora- 
cime di Zanardelli dovesse dare 
frutti solleciti e buoni e servisse  ve- 
vamente a far conoscere fe condizioni 
dolorose detta Basilicata. Ma purtroppo 
bisogna dire che it giro presidenziale 
sia stato troppo rapido e troppo ru= 
moroso e che perciò forse i frutti non 
corrispond@ranno in tutto all’aspetta- 
tiva. 

Prima di pariare delle proposte fatte 
« delle idee mie, devo premettere poche 
cose che spero varranno a condurre il 
fettore vicino al mio modo di pensare, 
Fra le inmumeri fioriture di studi e di 
propeste sul problema meridionale, ben 
di rado mi fu dato vedere accennata 
wl nna delle cause preisijpue dell’immi- 
serimnto attuale di quei paesi. E questa 
enusa, secondo me, si fu i”‘iti 
mento dei heni ecclesiastici ‘—- 























ela 
consecutiva vendita dei beni ‘stessi. 
Bisogna tener a mente che l’ ex Reame 
era quasi in fondo della Chiesa e che 
i eonventi, le collegiate, i capitali pul- 


quasi assor- 


lulavano per ogni dove, s50 
i tutta la'rie- 


bendo tutta la proprietà 
chezza fondiaria. 

Già al primo entrare nella Basilicata 
ed anzi prima di porvi il piede, l’on, 
Zanardelli sostò. a Padula, visitandovi 
quella abbandonata Certosa. O non gli 
si strinse i) cuore a vedere. quell'ab- 
bandono, quella rovina? La scala, d 
i gua di nna reggia orientale, el’ inn 
meri appartenenti ilei fiati, gl immensi 
porticati tutto deserto, crollante, 
rovinato ! E così in ogni parse della 
Basilicata, in ogni angolo dellex Rene: 
ilappertutto sî vedono edifici immensi, 
conventi colossali vnoti, rovinati, ab- 
; bandonati a tutte le intemperie ; da noî 
ne han fatto caserme. uflici, musei -- 
laggiù per Ja gran parte, nulfa.! Ed 
ogui convento, agni Capitolo, posse- 
deva poi immense estensioni di terra, 

Aboliti gli enti ecclesiastici, iuca- 
merati i beni, questi vennero tostu 
in vendita e aHora immense inasse 
danaro afftuirono dal mezzodi sulle 






























APPENDICE sl 


VENDICATO! 


ROMANZO avininale italiano 
di 


MALA EDERLE - ROSSE, 





Rivestita di bianco, col lungo stra- 
scico pendente dalla bara, il candido 
velo che tutta l'avvolgeva, Carmelita 
d'Oranza pareva la. principessa. dor- 
mente nel bosco incantato, che attende 
nel magico sonno il principe salvatore 
Quella stessa eletta schiera che si 
riuniva a via Flavia. per 1° ultimo 
giorno di carnovale, desiosa di diver- 
tirsi, seguiva due giorni dopo in meste 
gramaglie il feretro racchiudente la 
nubile vittima di un forsennato. 

H povero Aspreno aveva avuto ra- 
gione, quando’ preveilendo nel futuro, 
diceva a sè ‘stesso: 

— «Ella sarà anche dopo morta, 
l'angelo incontaminato che appariva 
vivente; sarò io invece la belva, il 
pazzo, l’ assassino. Che importa ? Meglio 
così, che vedere il nome dei d' Oranza 
trascinato nel fango per lei, che sof- 











Provincia 
Semestre 


(Conto ;cotrente!:son-In: Posta): 0 
Regno; ‘anno: | 
casse erat "E' stato un tributo 
‘straordinario non certo sentito in eguali 
proporzioni nelle diverse parti d’ Itatia 
<- .e.nel- mezzogiorno esso assorbì quasi 
tutto..il.capitale disponibile, Così il de- 
‘ naro esulò. lasciando i proprietari stre 
nuati e senza le scorte e i capitali ne- 
cessarî per lavorare le terre acquistate. 

braccia che prima-dai conventi ave- 
sano lavoro sicuro — furono costrette 
ad osulare pur esse, e la miseria andò 
crescendo. e crescendo in un circolo 
vizioso continuamente restringentesi. 
Non sì creda — per carità, ch'io qui 
voglia imprecare alla chiusura dei con- 
venti e all’incameramento dei beni — 
tutt’ altro! voglio dire solamente che il 
modo usato non fu il migliore, che la 
rivendita fu troppo precipitata méntre 
dovea esser fatta lentamente secon- 
dando il capitale offerenteci. Fatta in- 
yece come fu fatta, causò il generale 
«leprezzampnto di tutti i terreni, iraendo 
seco rovine economiche innumerevoli. 
E la proprietà è rimasta seppellita 
ilalle ipoteche, @ le ipoteche, ben si sa, 
sono come la ruggine pel ferro: la pro- 
prietà ne rimane corrosa’ ed in breve 
distrutta ed assorbita: Le serie così 
si rincorrono, le rovine: si accavallano, 
la crisi si estende, s’incancrenisce — 
a tutto va per Jo peggio. 5 — 
Pensiamo per. un momento se le 
maggiori tenute del nostro Friuli’ fos- 
sero state in mano dei preti e dei frati, 
pensiamo se queste fossero. state poste 
in vendita 20 anni fa: i nostri patrizii 
— i Signori friulani avrebbero dovuto 
sborsare milioni e milioni, quei milioni 
appunto che oggi — fecondanti e fe- 
condati — palpitano generosi sulle 
tante. nostre . industrie, . pulsano nella 
nostra piccola Patria — e si fanno-òr- 
gogliosi dei .tanti. progressi civili ed 
economici, Quei milionî passati netle 
casse dello Stato: avrebbero impedito 
il nostro svilnppo e. la. Provincia no- 
stra sarebbe pur essa — necessaria- 
mente .- ben addietro nella civiltà: 
perchè nve-manca. il‘ capitale, tutto 
fangue e muore. E' laggiù, nel mezzo- 
giorno questo avvenne . scarsi già erano 
i capitali — per tante canse che or- 
mai sono scritte nella storia — e quei 
pochi — che: pur dovevano alimentare 

















































nelle moderne ricchezze. + .sparirono, 
inghiottiti“sùl’Iischitto “dalla * proprietà 
fondiaria. 


cui Oéeorre uno speciale rimedio; e que- 
sto rimedio non si può. negare — per- 
chè bisogna ricordare che quei capi- 
tali hanno. salvata l’Italia: quei capi- 
tali riempirono negli anni tristi le esau- 
ste casse erariali. 

Prima di continuare devo dire an- 
cora — il che parrà strano — che le 
imposte in Italia non sono tanto alte 
quanto comunemente si dice : 1’ incre- 
mento continuo, lo stato del nostro bi- 
lancio, Vaumento e il rrogresso di 
ogni industria, stanno lì a provarlo. 
Solo forse l'imposta sui fabbricati è 
veramente gravosa, come quella che si 
commisura suî redditi reali, effettivi e 
che — quel che è peggio, colpisce dif- 
ferenzialmente, e in ragione  normal- 
mente inversa alla. prosperità — i di- 
versi paesi e i diversi possessori; nn 
paese ricco, in «cui per solito anche i 
cittadini sono benestanti, non abbisogna 
di sovrimposte e così i proprietari pa- 
gano un quarto, un quinto e anche 


meno del reddito. effettivo dei propri 
fabbricati; un paese misero o una città 
che ha molti bisogni grava la sovrim- 
posta e così il proprietario arriva a 
pagare fin la metà ed anche i tre quarti 
dei suoi redditi. 

Di enorme, di odioso, di vessatoria 





al compianto di tutti, dall'altro lato 
del parco, misern e solo, usciva un po- 
voro feretro, che non un’ anima infuori 
dei due vecchi genitori, accompagnava 
all’ ultima dimora. 

Quei tre carri colmi di fiori, prece- 
devano la .salma. della bella contessa ; 
là, nulla, nemmeno un filo d'erba, di- 
ceva. ai passanti, ‘che quella vittima 
infelice, aveva lasciato dietro di se un 
pietoso ricordo. 


CAPITOLO LIX. 


Riavutasi dopo. un .poco dall atroce 
colpo provato. alla: terribile vista di 
quell’ impreveduta . tragedia, Wanda, 
sola, nella sua stanza verginale, si 
guardava intorno  rabbrividendo, in- 
darno arrovellandosi il. cervello per 
cercare e venire alla causa giusta, che 
aveva determinato quel doppio assas- 
sno. » 

Perchè Carmelita: era : sola: in. quella 
sera con Aspreno, e- perchè’ questi ]’ a- 
veva uccisa ? Quali orribiti‘cose erano 
passate fra quei due? Qual inotivo im- 
perioso aveva armato la mano dei-buon 
Aspreno ? os 

ii, sì, buono! E Wanda lo sapéva, 
lo aveva conosciuto 8 fondo; quel retto 
cuore, gentile... Ma- aliòra LE 

L’'animo cast» della bi 















frire delle torture della mia fata bionda! 
infatti, inentre-imponente, ‘il corteo* 
funebre si svolgeva: riel'vViale: in mezzo < 


“camente ‘colpevole ‘per..un basso 





si ribellava a credere il paggio vigl 
isti 


mostre sin proporzione — INSERZIONI; Corpo «del giornale cent. 5 




































le industrie, trasforinare e trasformarsi | 


E° dunque. un male specialissimo,.. 






























sono invece’ le tà 


Intanto si son fatte. delle proposte in 
amba i campi, e Zanardelli e Sonttino 
si affrettarono -a**presentare al Parla- 
mento i progetti perftentar di rime- 
diare ai mali che dilahiano tanta parte 
— e così bella — della :nostra talia. 
Il Governo si fece anche ‘antecipare 25 
milioni collo scopo precipuo — se non 
preciso e determinato j— di dar lavoro 
e cioè pane ai paesi più angustiati e 
bisognosi; "i 
Fra.le altre proposte due ve ne sono 
di analoghe nei due canipi : quelle re- 
lative all'importo fondiario: Sonnino 
vuole sgravare ‘del 50,0/0 lutto e solo 
il mezzogiorno ; ll Governo vuole sgra- 
vate totalmente e info lo Stato le 
quote inferiori a dati - i 
mente quelle fra altr t 
miti e sostiene che ‘il ivantaggio: mag: 
giore sarà risentito dal*mezzogiorno. 

Essendo le due projidste fra loro in 
conflitto anche: per l’atnbiente in 'Ghi 
si. dovrebbero accord: 
diamo ‘ùn momento 
curiamo di stabilir 

‘Al Governo ripugna di fare una legge 
per una' regione. det@rminata,. paren- 
dogli forse di incappafe nel regiona- 
lismo, . di rompere nità. Sonnino 
dice che la legislazioné: ossolutamente 
unitaria. è dannosa, e ghe specialmente 
in materia tributariaf occorrono pel 

i-feggi speciali? Ma anche nel 
mezzogiorno esistano fplaghe floridis- 
sime, dove i capitali abbondano, dave 
le industrie e agni'soîta di attività u- 
mana fiorisconà io i loro van- 
































































taggi sulla popolazion8 iifora. Nella 
stessa Basilicata vi sofo plaghe' in ot- 
time condizioni, dové la “popolazione 
nulla può invidiaré al’ settentrione, e 
nulla quindi è-in diritto di chiedere. 
Perchè dunque genergtizzare nn prov- 
vedimento ai paesi tutti compresi nei 
confini dell’ antico Reàme, e perchè poi 
oseluderne quei paesi settentrionali che 
versano in eguali :condizioni? O non 
conosciamo Noi popolazioni miserissime 
fra noi, a comuni e dittà:talmente o- 
beraie da essere impbtenti a pagare 
perfino gl’ impiegati, Comaechio  in- 
formi ? non dunque, setoado:me, a tutto 
‘il mezzogiorno, nè al ae giorno solo, 
dovranno ‘applicarsi leggi di sgravio! 
Che se quassù ve ne sarà meno biso- 
gno, ciò riproverà ancora la necessità 
assoluta degli sgravi pei paesi meri- 
dionali. ; 









































Auronzo, 7 gennaio £903. 
Lariee Antonio. 





Commemerazione 
di Gustavo Modena. 


TI grande patriota ed artista fu ieri 
sera commemorato a Roma al. Teatro 
Adriano, al Teatro Valle e nella sala 
dai «concerti dell’ Accademia di Santa 
Cecilia, 

A Milano ebbero pure, luogo tre com- 
memorazioni. : 

A Torino, gli artisti delle compagnie 
drammatiche Talli, Gramatica, Calabresi 
De Santis e Cuniberti deposero sulla 
di jui derma che sorge. nell: ajuola 
Balbo ima: eorona di bronzo; omaggio 
dei comici di tutta Italia. 

AI Teatro Carignano, Corrado Cor- 
radino rievocò la sua figura. artistica 
e civile. 

Altre commemorazioni si tennero a 
Padova, Catania e Trieste. 
r———_——__T 
di vendetta ‘personale; non poteva am- 
mettere che riaccesa in lui l’ impura 
fiamma per Carmelita, avesse perduta 
la testa, e commesso quel duplice de- 
litto... No, così non poteva, non do- 
veva assolutamente essere... Ella avrebbe 
investigato, cercato... ella. sarebbe pe- 
netrata nel segreto di quei due morti... 
Ella lo doveva e în valeva 

Conveniva dunque farsi animo forte, 
conveniva dimenticare le proprie an- 
goscie per venire anche ‘in soccorso 
degli altri, colpiti come, e- più di lei? 

Che cosa era avvento della contessa ?.. 
E Giorgio? E il conte Renato? 

Povero sventuratissimo Giorgio!... I! 
suo euore doveva essere alfranto, ella 
doveva consolarlo, ella doveva deter- 
gere quel pianto e sventare: ogni cosa 
che avesse potuto offendere in. lui ja 
memoria intemerata della povera morta! 

Balzò dalla poltrona e: suonò il cam- 
panello. 2 
- Piangente la cameriera::comparve. 

— ‘Come sta la contessa:? interrogò 
tremante Wanda. a 

— L'abbiamo or ora spogliata. e 
messa a letto, ma Îa sventiirata signora 
è sempre in uno stato di.ca i 
ventevole. 














conte Giorgio ?.. 


a; 
7 Sotto «lt: :firma: del gerente cent: 30s. 


- applicata alia tubercolo: 








Ed il 
— Egli 


stesso vi’ ha 















(Conto clireiità“oin la -Ponta)*> 






pagando agli uffici postali del luogo, L. 18; mandando alla Direzione del Giornale, L 9%; -- 
«Quarta pagina, prezzi da convenirsi. VI i : 


' : loi id 
Come si può evitare la tubercolosi 
(Dall'opera inglese: How to avoid Tubercle, 
det D.r Tucker Wise, M. D.) 

; (Continuazione vedi N. 1). 


LA 


Principali sorgenti della infezione diretta 
e medi di evitarla, 


La «designazione di malattia in/e/tiva 
, benéhè cor- 
retta da nn punto di vista medico, tende 
ad impressionare la mente del pubblico 
ingenerando il timore che fa malattia 
venga presa dal contatto personale coi 
malato nello stesso modo e con ugual 
facilità come il morbillo, la tosse ca- 
nina ecc. Se questa idea esagerata si 
estendesse e se ne tirasse la conseguenza 
di dover evitare ogni contatto coi ma- 
lati, la vita di molti innocqui pazienti 
sarebbe resa insopportabile, senza van- 
;taggio di nessuno e l’attenzione:sàrebbe. 
sviata dal punto più-impértante chè è 
quello di respirare ‘ma #tmosfera’ pura, 
ci siano o non ci ‘siano dei tabercolatici. 































natura contagiosa detla malattia può es 


«sere considerevolmente attenuata quan- 


do si sappia che il bacillo della tuber- 


colosi perde la sua vitalità dopo un dato | 


tempo e non si moltiplica. fuori .del 
corpi A meno che esso’ non: sia conr 
servato ila impurità organiche, la sua 
virulenza è presto distrutta dalla ]uce 
solare e dall'aria fresca. Il trasporto dei 
bacilli in istato di attività e nella quan- 
tità necessaria per riuscire pericolosi, 
può aver Inogo solo per mezzo dell’aria 


respirata o del cibo. Ora nè l’alitò nè 


ta traspirazione cutanea di una persona 
ammalata contengono il bacillo carat- 
teristico. I veri pericoli della infezione 
diretta vengona : . . 

I: Dalle. espettorazioni essicate e dal 
pis..I.bacitli tubercolari che vi si con- 
tengono, distaccandosi e polverizzandosi 
passano come piccoli atomi fluttuanti 
nell’aria e si trovano nella polvere delle 
camere male'‘arieggiate, sulla biancheria 
dej letti, nei fazzoletti:e sugli. abiti por- 
tati dai tisici. h - 

TI. Dalla carné e dai latte di animali 
ammalati, specialmente dei bovini, 1 
latte è più pericoloso della ‘carne per- 
chè spesso viene bevuto crudo. La carne 
invece si mangia cotta ed il calore uc- 
cide î germi tubercolari. 

IM. Dagli escrementi degli animali 
domestici ammalati (cani, gatti, conîgli, 
uccelli di gabbia). 

M pubblico in generale crede che il 
pericolo ci sia soltanto nel contatto do- 
miciliare coi malati di tisi e compara- 
tivamente si preoccupa poco dei pericoli 
che possono essere nascosti in tutte le 
case. ci-siano 0 no in esse dei tisici, i 
quali anzi se hanno abitudine' di pulizia 
sono affatto innocqui ai sani. La: rarità 
della tubercolosi fra gli infermieri ed i 
medici addetti agli ospedali dei tisici ed 
ai sanatorî dimostra che questa malattia 
non si trasmette'così facilmente per via 
diretta. Quando siano ben osservate le 
regole igieniche indicate iri questi casi, 
îl pericolo di contagiarsi a contatto di 
un tisico non è maggiore di quello che 
si corre viaggiando in ferrovia 0 con- 
ducendo ta solita vita di città. Invece 
quando degli individui relativamente 
sani vivono in vicinanza di ammalati 
che siano tenuti in condizioni poco igie- 
niche, il pericolo della. comunicazione 
della tubercolosi cresce perchè l’ atmo- 
sfera della casa si impregna di bacilli. 
T mucchi di polvere, la mancanza di 
arieggiamento e di luce, i cibi conta- 
minati di sporcizie, gli animali tuber- 
colosi se tenuti în. casa possono diven- 
tare veicoli veri della malattia. 
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Wanda trasali come sa quella donna 
le raccontasse un fatto minvo a lei 


completamente ignoto. Si guardò at- | 


torno terrorizzata, e con un lieve ge- 
mito lasciò in fretta la camera. 

Nella. stanza nuziale. distesa sul letto, 
Carmelita pareva assorta in un sogno 
di cielo, tanto la bocca leggiadra era 
soavemente dischiusa ad un sorriso. è 
gli occhi ancora Iucenti e belli sotto 
le palpebre non del tutto abbassate. 

Wanda si avvicinò. 

Davanti quella morta, Giorgio senza 
lacrime, senza respiro, immerso în un’ a- 
tonia desolante, fissava intenso. senza ; 
sgnardo nelle pupille cupe, senza ge- 
mito alcuno. 


La contessina lo scosse spaventata : | 


il gentiluomo trasali, la guardò, ed uno 
strano sorriso passò sulle labbra fin 
allora contratte. 

Wanda capi che quel giovane non 
era del tutto conscio della sventura toc- 
catagli, capi che quel mutismo straziante 
era peggiore di qualsiasi scoppio, e 
guidata da un’ impulso superiore quasi 
alle sue forze, scoprì vivamente il corpo 
della contessa: ; 

Le cameriere l’ avevano spogliata del- 
l'elegante costume, esl' ora non era che 
la camicia: che copriva quelle spoglie 
adorate. 

Su,.a 










Itezza:del cuore sona lari 
atigue, poi nulla:; cardi 

















in casa. Anche l’apprensione citca la | 
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Lispettarazioni, In queste sta it haggior 
pericolo per la P ‘opagazione della saber. 
colosi, perciò è necessaria'a' questo ri 

guardo la massima cura e fa più :seru- 
polosa pulizia, Si deve curare ché.ié 
materie-espettorate ed il pus delle piaghé 
non imbrattino le coperte, le lenzuola; ‘i: 
tappeti, le stnoje, i pavimanti nè qual: 
siasi altra parte della casa perchè essîc- 
candosi e riducendosi in polvere este 
costituiscono l’impurità più pericolosa 
per la respirazione. Si devono impiegare 
delle sputacchiere o.dei vasi: appositi 
con entro un liquido disinfettante (su- 
blimato o acido fenica) che impedisca 
allo sputo di ridursi in-polvere e di sol- 
levarsi nell'aria. ammalato deve spu- 































un vaso contenente acqua semplice af- 
finchè îl contenuto possa essere poi get- 
tato via. Le vesti macchiate da piaghe 
devono essere bruciate. Dagli sputi 68- 
cati, dove i bacilli conservano la loro 
virulenza, la tubercolosi. può non solo 
essere comunicata agli’ altri ma - 
fettare anche il paziente stesso; ciò av- 
viene aspirando od inghiottendo paîti- 
celle di sputo disseccato dalle. federe, 
dalle lenzuola, dai fazzoletti e perfino 
dai: mustacchi e dalla barba. In caso di 
necessità si possono usare fazzoletti a 
buon mercato o quadrati di tela, che 
devono essere bruciati subito dopo ado- 
perati, prima che l’espettorato si asciughi 
e non devono essere dati a lavare. Queste 
pezze sudicie, se in quantità, possono 
corrompere l’aria. Le lenzuola, la. bian- 
cheria da notte, ecc. di un ammalato 
dovrebbero essere cambiati di frequente 
e immersi subito nell'acqua per essere 
fatti bollire alla prima occasione, 

Lo sputare nei fazzoletti, quando non 
si può altrove, può essere considerato 
come un’indecenza, ma è molto peggio 
non espellere il catarro quando per ef- 
fetto della tosse è spinto nella bocca è 
nella gola. Non omettete mai questa pre- 
cauzione, perchè altrimenti gli‘intestini 
si infetteranno. C'è anche il pericolo che 




































l'atto di inghiottire penetri nel canale 
di Eustachio e dia luogo a gravi disturbi 
dell'orecchio medio. 

Non vi è nulla di poen naturale o di 
poco pulito nel liberarsi delle secrezioni 
dal naso o dalla bocca, *purchè ciò sia 
fatto in maniera conveniente e l'espet- 
torazione sia deposta in luogo adatto a 
riceverla. Ognuno dovrebbe disappro- 
vare la cattiva abitudine di-sputare do- 
vunque. 

Non si deve mai permettersi sotto 
verun pretesto dì sputare per la casa 
nè in luoghi pubblici, vagoni, carrozze 
ecc. e neppure sull’erba dove pascola il 
bestiame. Ma siccome è impossibile di 
impedire che si sputi fuori di casa, la- 
sciate che coloro che sono assaliti dalla 
necessità di sputare lo facciano libera- 
mente sulle strade maestre o negli sco- 
Jatoj. dove l'aria ed il sole uccideranno 
i germi, ma mai sul marciapiedi dove 
i vestiti delle signore scopano la spor- 
cizia portando poi a casa i bacilli nelle 
guardarobe. 

Coloro che soffrono di tosse dovreb= 
bero aver cura di non spruzzare nell’aria 
| particelle di saliva e quelli che hanno" 
l'abitudine di sputare parlando, devono 
cercare subito di correggersi. 

Nessuno deve baciare sulla bocca una 
persona malata di tisi nè adoperare gli 
utensili usati da essa, come bicchieri, 
forchetta e cucchiajo, a meno che non 
siano stati lavati bene in acqua bollente. 
Un alulto che abbia tosse cronica con 
espettorazione, farebbe bene a radersi 
la barba ed i balfi. È una cosa pulita, 
se non altro. 

Le sputacchiere dovrebbero essere più 









come quel corpo di gelo, fine bat- 
tista si stendeva mollemente sulla co- 
perta di seta. aero s 

Il conte diede un gemito, fissò spa- 

ventata quel sangue, cupamente Wanda 
ancora il seno ferito della sua estinta, 
e come massa inerte piombò ‘sul tap- 
peto. 
La contessina corse a luîi, gli s'in- 
ginocchiò d' accanto, sollevò quella testa 
fra le sue braccia, e soffregandone le 
tempia e le narici d' etere, e bagnando 
di lacrime quel volto madido di freddo 
sudore, attese trepidante. 

Giorgio rinvenne ; sollevato sulla per- 
sona, guardò un'attimo all’ ingiro, poi 
violenta come lo scoppio d' un tremendo 
temporale, si seatenò in quel cuore af: 
franto, la tempesta... . 

Imprecamilo, maledicendo Aspreno, il 
Conte si era buttato salta poltrona: a 
fianco del lettò, ed invano, Wanda cer- 
cava di ricondurlo alla calma; a/ più 
miti pensieri. È si 

Finalmente dopo una crisi orribile, 
il povero vedovo si calmò ed allora, 
spasmodico, convulso venne il pianto 





ristoratore. Lacrime amare, ardenti co- . 


me stille di fuoco seorrevanò a fitimi 
«agli occhi sulle guancie, e Wanda unica 
consulatrice dì quell’angoscia. senzà 


nome, benediva quello sfogo, e lo dae 





sciava piangere. si 


tare in questo recipientè od anche in . 


qualche piccola parte del maco durante ‘ 
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non Ja 
i è d'aspetto, hot tentri, sale 
bbliclte, clubs, uffici, scuole ecc. 
Lavate in acqua bollente ognì tazza, 
chiechera, vaso od oggetto simile facile 
essere..contaminato da: saliva, Il ca- 
‘ore al:grado di ebollizione uccide 
Liberate la casa da affi 
i ® contaminare i cibi. 
2: Se le circostanze non permettono che 
una persona affetta da tubercolosi oe- 
cupi una stanza «a letto separata, 
gliete una stanza grande ben ari 
Biata e tenete i letti separati ; la fine- 
stra deve essere tenuta parzialmente 
aperta notte e giorno, la camera 
pata e pulita ogni giorno, le’ fe 
îl pavimento lavati almeno ogi 
dici giorni, il soffitto e le pa pu- 
liti e dipinti a fresco una volta all'anno. 
Sarebbe bene che il malato imp: 
«rasse a dormire dal lato affetto se c 
“non gli cagiona dolore, per tenere it pol 
| riposo per quanto è possibile 
ed impedire alle secrezioni di passare 
nel pglmone sano. . 
Prima, di vccupare una stanza abi- 
tata già.du un malato durante la sua 
malattia, devono prendersi. molte mi- 
sure per disinfettare e purificare l’am- 
biente, lasciando aperte le finestre, la- 
vando. tutto con ‘aîqua calda e sapone 
ed acido fenico o sublimato, dipingendo 
a nuovo il soffitto ed ì muri, «inverni- 
ciando le tappezzerie ed i mobili. I mo- 
bili, la lettiera, la biancheria e le co- 
perte da letto devono essere esposti 
per qualche giorno al sole e all'aria 
‘aperta, a meno che non siano disinfet- 
tati nelle stufe ad aria calda od a va- 
ore ‘0 con altri mezzi di disinfezione. 
’ esporre all'aria ed al sole i tappeti. 
le tende, i mobili, la biancheria @ le 
vesti è sempre una buona pratica e non 
dovrebbe. essere ommessa in nessuna 
casa dove le circostanze lo permettono. 
(Continua). 


È nel 1848. 

«bentissimi voi, 

« Ch'offriste il petto alle nemiche lance 

«Per amor di costei che al Sol vi diede 
Leopardi. 

IH 3 febbraio del 1848 Gustavo Mo- 
dena scriveva all'attore Giampaolo Cal- 
loud: «Come vuoi pensare a recitare ? 
«Tutto è guerra. A_Mantova, a Verona 
«i tedeschi,‘ che minacciano vendette, 
«a Vicenza le nostre truppe civiche 
«che in unione alle truppe che ven- 
«gono di Romagna, si porteranno do- 
«mani sopra Verona per liberare la 
«Lombardia, Cittadini e contadini, tatti 
«sotto le armi, ogni notte campane a 
« martello per falso allarme. lo cam- 
«mino, scrivo, consiglio, e a Verona 0 
«ca Udine vado a battermi anch io», 

Voleva il grande attore umirsi ai Ro- 
magnoli diretti su Verona, ma impa- 
ziente dell’ indugio si arruolò, lui sol- 
dato, la moglie infermiera, coi volon- 
tari veneti‘ (500) ‘che s' affrettavano a 


“.. Palmanova sotto il comando del gene- 


rale Zucchi. Il 7 aprile la colonna ar- 
rivò a Udine; in quella sera Gustavo 
Modena, pregato da una deputazione di 
cittadini improvvisò in Teatro un di- 
scorsi di circostanza che suscitò nel 
pubblico indescrivibile entusiasmo. 

H giorno 9 i crociati fecero il loro 
ingresso a Palmanova, Vessilifera Giulia 
Modena con a lato un chirurgo ed un 
frate dei fatebenefratelli. (1) 

Nl 1°, in una sortita comandata dallo 
Zucchi, Gustavo combattè per due vre 
a Visco, con la peggio del nemico. Il 
21, Zucchi, vedendo stretta da ogni 
parte la fortezza, difesa da poco più di 
un migliaio d’ nomini, decise d' inviare 
il nostro prode soldato al campo di 
Carlo Alberto fra Mantova e Verona, a 
chiedere ‘rinforzi. La sera stessa Mo- 
dena partiva sfidando mille pericoli e 
lasciando la moglie a curare i feriti, 
Hi 28 aprile, lopo varie peripezie, egli 
giungeva al campo e compiva la sua 
missione ma non potè più rientrare a 
Palmanova ove era atteso da tanti 
cuori; invece combattè due volte a Tre- 
viso e poi si ridusse a Venezia, ove lo 
raggiunse l’ eroica sua donna, reduce 
dalla capitolazione di Patmanova. 

Pochi giorni prima Giulia scriveva 
a sua madre dalla fortezza assediata: 
«Eppure bisogna resistere; resistere 
«fino a quando Palma non avrà più un 
« vastione nè una finestra per tirare su 
«quella razza feroce». 

giovani! i padri nostri che com- 
batierono e morirono per l indipen- 
denza # per Ja libertà della Patria vin- 
‘“* segnano che un popolo non sarà mai 
grande e rispettato se non riguarda il 
‘‘patrottismo come la più alta virtù u- 
mana, supremo fastigio, ultim» pinac- 
colo dei gran tempio degli ideali della 
vita e della storia, 

Palmanova, fehbraio 1898, 

Stefano Bortolotti, 

(1) La Modena recava unn bandiera nvente 


golori nazionali, nel campo bianco il leone 
“Veneto e la croce sull’ asta. 


xa principessa Luisa in un castello. 


Vienna, 13. — Per una transazione 
intervenuta fra Îî principe e la prin- 
ipessa di Sassonia il processo di di- 

‘Vorzio sarebbe aggiornato, © 
La principessa si ritirerebbe in un 
castello austriaco Thun dell’ antico pre- 
sidente del Consiglio situato’ a Tre- 
:*:scheut a 45 minuti da Dresda sopra a 
“una rocca dominante l’ Elba. 
:“ E° là che la principessa attenderebbe 
parto. 


jalmente- 


Cronaca Provinciale |- 


DA TRASAGHIS. 


-_ lo proposte dell'Impresa nor. sono + 


accettate dalla Commissione. 
12 gennaio. — Veritas. Gone vi 
aveva annunciato, il R. Prefetto s'è 
preso a cunre il componimento «delle 
divergenze fra Impresa“@Oferai, coa- 
dinvato efficacemente «delt’on. Deputato 
IU. Caratti. . n 

L'impresa Dvi ha fatte al R. Prefetto 
le seguenti proposte. 

1 Distribuzione di pleche che avranno 
corso nella sola bar col 100 Op, 
acconti settimanali in denaro, ed in via 
straordinaria, anche giornalieri. : 

2. Pagamenti mensili, in aglis, 
ed una riduzione dell’'10g sulla cura 
medica. 

3, Una meîttia di 25 cent. all'ora pei 
braccianti, purchè si abblighino con 
garanzia di rimanere sul tavoro anche 
nella buona stagione. 

La Cominissione ha oggi risposto: 
4. Non potere accordare il manten 
mento delle p/leche, per lasciar libero 
l'operaio di spendere ave meglio gli 
piaccia il suo denaro ; insistere per ot- 
tenere il pagamento quindicinale, con 
acconti settimanali, oppure 1 lira al 

giorno. 

2. Accettare la riduzione della trat- 
tenuta per la cura medica. ù 

3. Respingere la disposizione dell’Im- 

resa di portare la media per ora di 
5 cent. colla condizione suaccennata. 

La Commissione s'è nuovamente ri-' 
volta al R. Prefetto ed all’On. Deputato 
pregandoli a. non voler abbandonare la 
Toro causa. ” 

$. VITO AL TAGLIAMENTO. 
— Cattivo padre, “0 © 
Certo Cristofoli Giovanni d’anni 60, 
uono di pessimi precedenti, in questi 
giorni volle vendere tutto il mobilio 
di casa,“a S. Vito al Tagliamento, per 
recarsi — a suo dire — in America; 
Invece incominciò a scialacquare per 
le osterie il ricavato delle vendite fatte, 
e l'altra sera si diede sulla pubblica 
via, ad inveire contro i suoi bravi 
figlinoli, che provvedono decorosamente 
alla famiglia. Uno di. essi, Domenico 
essendo uscito, forse per. calmare il 
padre, fu da questi aggredito e per- 
cossa ripetutamente con un martello. 
Accorsa gente, il cattivo padre fu fatto 
arrestare dai ‘carabinieri. Ml figlio fu 
giudicato guaribile in 20 giorni. 

TOLMEZZO. 

— Per festeggiare un premio. 
13, gennaio. Nelto scorso settembre, 
alla seconda gara fedele delle Sneie 
di Tiro a segno delia provincia, La no. 
stra Società si guadagnò il primo pre- 
uo nel tiro collettivo ed il terzo nel 
tiro di rappresentanza. ; w 

Ieri sera, in’ una sala dell'albergo 
alle Alpi, ebbe luogo una cena offerta 
ai tiratori. Erano presenti il sindaco 
avv. Beorchia Nigris, il presidente della 
Società cav. Lino de Marchi, i membri 
della presidenza, il direttore e vice- 
direttore del tiro ed i tiratori. 

Diversi brindisi ed tutti augnri 

MANIAGO. 


— Patronato seolastico. 

(pr,) — Nel vicino. Andreis ‘vi è da 
qualche anno, e fiorisce bene il Patro- 
nato scolastico che solleva cotanto i 
bambini delle scuole durante ia sta- 
gione invernale, Colassù il giorno 8, 
genetliaco dell’ augusta ‘Regina; fu fe- 
steggiato con la distribuzione dei re- 
galini. 

Della cosa meritann specialmente 
lode .il Presidente signor G. B. Piazza, 
il signor Antonio Bernardini cassiere 
e vari altri consiglieri di quel comune. 

SACILE. 
— Notizie demografiche. 
{b. e.) — La popalazione di Sacile a 
34 dicembre 1901 contava 6161 pre- 
senze. n 

Nel 1902 i nati furono 291, gli im- 
migrati 78; ma gli emigrati ascendono 
a 136e imorti a 110; — per cui noi ab- 
biamo nel 1902 un aumento di papo- 
lazione di 4125 persone, che nel 31 di- 
cembre 1902 formano una popolazione 
di N. 6286 individui. 

SEDEGLIANO. 

7 Banchetto d’ addio ad un bravo medico. 
13 gennaio / R.} -—— Il sig. D. Valentino ' 
Piccini testè nominato medico di Mo- 
nastier presso. il suo paese natio ebbe 
ieri sera dagli amici ed ammiratori il 
banchetto d'addio che fu commoventis. 
SIMO, # 

Per gentile pensiero di alcuni invi. 
tati da ultimo un’orchestrina fece una 
bellissima improvvisata. 

Alle frutta e negli intervalli del con- 


i certo gli addii ed | brindisi furono pa- 


mi .  Parlarono i signori: Rinaldi 
Angelo, Lucchîtta Giovanni, Coassini 
Giacomo, Cucchini Achille, Rho Ce- 
Birarda Vittorio ed il medico in 
rale Giuseppe Bagnara. 

Itti con appropriate parole salu- 
10 il valente sanitario, l’ amico 
no, enumerando in varie forme 
Ue ottime qualità di mente e di 
cuore ed esternando il loro rincresci+ 
mento per la sua partenza. Ni 
Il D. Valentino Piccini rispose com- 
mosso ringraziando tutti ed affermando 
che di Sedegliano non potrà che con- 

serra dolce e perenne ricordo. 
Fra Ja commozi one generale fu po- 
Sca accompagnato alia sua dimora dai 





comitati e dall’ orchestrina. Saluti ed 
auguri di nuovo alla egregia persona. 


‘sig. G. Marcolini; 


| bilimenti industriali, 





io da 
della Società Operaia ieri 
distribuzione 4lei*vestiti-ad:una 
quarantina di fanciulli; :ilelle :nostre 
scuole. e ci cura del Comitato del 
Patronato che-è.coadiuvato dal Comune 
e dai cittadini.di-buòn cuore. 
Presenti erariti--if: Presidente Cav, 


Concari e tutti gli'insegnanti alle-nostre. 


uole, nonchè molti genitori dei : pic- 
coli fanciulli. Pola 

Causa le continue pinggie di questi 
giorni. il Tagliamento = è ingrossato. 
— Tiro a segno. c 
3, gennaio. lerî sera si riunì-la com- 
missione del Tiro. a- segnà-per-delibé- 
rare circa l'appalto da farsi, dovendo 
dar principio ai lavori per le scuole di 
tiro, si LE 

Si spera che:l’inaugurazione si farà 
nel, vanturo maggio. - 


PORDENONE. 

— Tentato forto:—-i*audaela dei ladri. 
13 gennaio..—.-/Toi} — La notte di 
domenica scorsa: i i 
casa di. proprietà. Porcia attigua al 
Teatro Sociale. .ed‘:abitata dal Maestro 
ma. fortunatamente 
fuggirono «con .le:.pive nel sacco. En- 
trat -per le porte.degli orti, poterono, 
non sì. sà .come,.salire in una terrazza 
di casa::Marcolini alta dal piano 
8 metri e.da qui: rompendo una rete 
metallica scendere nella corte interna. 
Fu loro:prima cura, scassinando una 
serratura, d’apri portene ‘che 
ma sl. ca- 


‘more. udito. libonsigli ; 
tenzione ‘certo. era quella di visitare i 
due magazzini: clie si trovanà. in'quelia 
corte, l’ùno:di proprietà del negoziante 
Asquinî, l’altro del macellaio De Mattia 
3 ntativo lo si può ben chia. 
issimo, “come tanti att 
ch'ebberò invece buon effetto, succ. 
con':frequenza în Questi due ultimi 
E'‘confottante ‘per la cittadina) il 
e’ noù se ne sa scoprire mai 
gli ‘onorevoli ‘autori! ; 
— Movimente:della popolazione. 
Nell'anno: 1902-fi da denunciate al- 
l’ ufficio delîo=Stato civile 476 nascite, 
e;.cioè, di 230. maschi e 325 femmine 
e nati morti: 24; Paiti multipli 4. Si 
denunciarono;285 decèssi, di 149 maschi 
e 136:femmine,. Ventiero celebrati 89 
matrimoni, n i 
» Il numero degli emigrati ascese a 175 


.contro-315.:immigrati. Al 31 dicembre 


1902:-Pordenone contava 13082 abitanti, 
esclusa ‘maturalmente la popolazione 
nccasionale, che. qui:'a motivo degli sta- 
è rilevante 


— La-prima. so -Conalglio;..: ;..: 

(FG. P)) a olata 4 mattina si ebbe 

la' prima seduta consigliare. 
intervennero tutti i consiglieri; meno 


uno, perchè ammalato. 

Il Commissario fece--la relazione del 
suo operato, salutato! da -applausi. Si 
passa quindi alla nomina ‘del: Sindaco 
ed a voti unanimi risultò.-eletto -.Gio- 
vanni Bet. Seguì ,quindi Ja votazione 
delia Giunta, cheriusei composta ‘ 
lementi nuovi, ma promettenti: 

— Segretario che el lasela. 

L' egregio amico ‘Aristide Romano, 
Sgr. com., presto ci lascia-per-recarsi 
a Montreale Cellina;' dove, venne. no- 
minato con splendidagvotazione segre- 
tario di quel Comune: #5 

La sua partenza è*pergilfpaese una 
grave perdita essendo egli un provetto 
funzionario e godendo:la ‘stima’ gene- 


rale. 
Da Portogruaro. 

— Bonifiche. È È 
Fin dal mese di Maggio: del: decorso 
anno fu nominata «una Commissione 
composta dei signori ‘Decio Foligno, 
On. Dep. Bertoldi, Ing. Giovanni Del 
Pra e avv. Antonio Bonò, per studiare 
e trattare col Governo onde” attuare 
al più presto ta- bonifica. dei. terreni 
«ulla riva destra del.Lemene. Tratiasi 
di un’opera eminentemente: igienica, 
data la vicinanza al paese di quei ter- 
reni ; e di indiscutibile vantaggio eco- 
momico pei proprietari. i 

Che ha fatto finora:la.Commissione? 
— Pare nulla, assolutamente. nulla; 
aspetterà le piene, gli-allagamenti. per 
muoversi ! E sì che date'le facilitazioni 
accordate colia nuova legge. dal Go- 
verno, non sarebbe da ‘star-colle mani 
in mano- e con un po' di buona vo- 
lontà qualcosa sì 
Il.vicino S. Donà informi:!--Ma. qui è 
un paese dove si vorrebbe che tutto 
fosse e restasse sempre quieto. 
— Posta. ; 
Continua lo stato di provvisorietà : per 
un paese importante come il nostro, 
lasciare che il Governo faccia fare i 
comodi ai suoi protetti è una.-véra' tur- 
lupinatura. E dicono che tante volte ab- 
biano protestato, le nostre Autriotà, Ma 
il nostro Deputato nulla può, proprio 


— Ilnminazione, “pet 
La luce elettrica esercita dal sig. Po- 
lidoro Fabris, colia sua officina a Ba- 
gnarola, lascia molto a desiderare; certe 
sere c'è un buio tale che fa rimpiai 
gere i bei tempi... dei fanali a olin, se 
non basta a petrolio !... E contuttociò 
si lascia correre e non si applica il re- 
golamento l....- 


visitarono la' 


trebbe ottenere. — ‘ 





dal maré 
Umido-retivo. 


.. Temperatura 
massima . . 
Giornò 134 minima 
: minima alP.aj 
iorno-i4 $- minima . ...-. 
Giorno-14. } minima all'aperto 
Venti:moderati settentrionali. al nord; in 
torno ponente altrove; cielo nuvoloso con piog- 
gie, Tirreno aiquanto agitato. 


— Com'è costituito il:Consiglio pro: 
vinciale di Sanità. 

Troviamo nella Gazzetta_ ufficiale‘ del 
Regno 1’ elenco dei membri del'‘Con- 
siglio provinciale sanitario per.il tri 
nio 1903-1905, nel 
cambiamento sul vecchio Consigli 
covi i nomi : © 


sta 
ingegnere — ‘Rizzani ing; cav. Gio. 
‘avv. Arnali 


— Perla stagione d' opera al So- 
ciale... .. i +} 


La Pr. del T. So..ha firmato: unpreli-:|: 


minnre conla:Sociale Impresaria Udinese 
la quale assumerebbe 1° obbliga “di far 
rappresentare, durante i mesi ‘d’ agosto, 
i seguenti spartiti : 103 

Lo Tannharser:di Wagner. 

ILo Germania::di Franchetti: 

II. Sofia. Clerval.di Montico + od 
altra da scegliersi: di «comme: «accordo 
tra Pres. ed Tmpresa..: 

Gli esecutori. dovranna.. essere tutti 
di prim’ ordine e..riportare..Ja. ‘previa 


approvazione della Presidenza... & 


Ancora 1.falsi. monetari. 


Nel pomeriggio. ‘d'oggi qui si parlava 


}-d'nm-arrestò” Rvvenntò “in S.Maria a 


longa ner'complicità-nella famosa spen- 
dita di bancanotte false. Non. abbiamo 
potuto ancora precisare quanto in'‘ciò 
sia di vero; crediamo sia una ‘diceria 
originata dai ‘numerosi arresti avve- 


nuti in questi: giorni, Ci è risultato;.|. 


dalle nostre informazioni, solo im par- 
ticolare : che cioè in S. Maria la longa 
abitava, tempo addietro, ‘una persona 
amica ed inrelazione con nno degli 
arrestati di Tarcento. 4 


Sappiamo che due arresti furono 
operati afforame, dove anche si ‘ese- 
guirono perquisizioni - — una senza 

tto. 


. 


In questi giorni. Îa fantasia corre :| 


si parla di arresti avvenuti un po”-dap- 
pertutto ;. ma nulla di preciso può dirsi. 
Così sembrano non avvennti i quattro 
arresti di Montenars. Certo, la. serie 
degli arresti non sembra finita. 


Mote scientifiche. 


Come si cara la tubercolosi polmonale. 


I numerosi ‘metodi di cura, proposti e spe- 
rimentali nella tubercolosi potmonare, hanno 

ato risultati parziali 6 solo in determinate 
‘condizioni. — La rinomata Pazione antisettica 
del dott. G. Bandiera di Palermo si adopera, 
però, con. vantaggio superiore a quello .di 
ogni altro farmaco e, dopo l’insuecesso del 


“siero Maragliano, è sempre il medicinale g#e- 


ineralmente preferito dai med perchè repi- 
tato più efficace. Infatti la sua azione si estende 
al:di la del primo periodo del morbo, facendo: 
scomparire, come per incanto ognî indizio 
patologico dai palmoni, 

; Porzione Antisettica del dott. Randiora; 
essendo,.. un 
brillanti risultati, essendosi ottenuta la:-gua- 
rigione di-tutti i casi, ‘trattati con essa;can- 
che în istadii avanzati, con numerose ed am- 
pie caverne, e con la presenza di abbondanti 
bacilli negli‘ sputi. In un tempo che varia dai 
30 ai 60 giorni, la tosse si va attenuanifo, 
diminuisce l’ espettorato e scompaiono î sn- 
dori notturni, non senza attivare energien» 
mente la nutrizione. Grado grado, ritorna: la 
sonorità ‘normale, nelle parti affette del“pol- 
mone 6 si. ristabilisce, in tutto il murmure 
vescicolare, per cui è lecito inferirne în com- : 
pleta restitutio ad integrum del tessuto leso. 

Tati brillanti risultati furono gia ottenuti 
in ben 650 casi di tubercolosi polmonale ‘in 
ogni stadio, curata però quando il morbo'era 
localizzato ai polmo: ara 

La Pozione antisettica del dottor Bandiera.di 
Palermo, quindi, somministrata a dosi pre- 
geritte dal metodo di cura, annesso nd “ogni 
FiaconzesercitaTuna5diretta influenza batteri»: 
cida sul bacilti della tubercolosi polmonare: 
Chi desidera fare acquisto di talo potente far: 
maco, diriga le richieste in Palermo, via 


quale v'è qualche | 


illa operaia;:di’.scuro, seri 
pello,.con-.calze: scure 


dio,' pel ienazionè’: mentale; poichè 

una: donna 4 di avere, usegndo:: 

quella: mattina. di.chiesa; dopo:ta 

prima; ve ) È 

stire,. con..lè..scarpe 

= Invece, n rai 

è D'Agostini-di Griotis)— 
guurno; disse: il: fratel 

imani:fu.:al:cimi 


‘— Quando: parti di, casa 
— P' anilato lune 

cendo. che: si” ‘i 

vedere’ ‘dei 

circa dieci anni, si 

per.lavoro i forse, è 

che-dira....Puòor. Pe 


l'abbiamo 


6; i, uti godi 
1 dei. carabinieri’ Ferri 
vette arrestare. 
«. Pioyevazii.. 
‘.H ‘gobbettofupi 
vettarà:: ma egli: ‘noi 
di essere tradotto ‘in 





potente battericida, dA sempre; ‘ 


‘che centinaio di lire, 





Cavour, 80-0i; alla spettabile Farmacia Na: 
zionale, incaricata per la vendita, .= St 

In Udine presso la Farmacia reale Filip= 
puzzi Girblami. = 


È — Corso delle mpnete;: ‘ 
‘Austria cor. 


Romani; 


«timo ritorno dall’ ester 
‘Fisparmio. E vi.sonò 


— Ah, métimi in 


ma tanto,a 


queste-parolé, aguzzò ‘le orecchia.... vi 


= Lu ves sepùlid ‘come. che ‘al foss. 
inead di be” sol,.è invezi*luù. han copad'; 
par chiotij i: bez.,. 

‘ — Cosa nessai, tu?,.. 

— Jò?... No sai ni 
domandi a ‘la' int, sior 
domandi a la int; al viodarà... 

Le prime indagini. 

— E'se-it gobbo avesse ragione? <: 
pensò .il brigadiere Ferrari, ‘uno dei 
più zelanti e intelligenti che ‘abbia ‘il 
corpo:fra noi. 5 i 

Comunied:la cosavai superiori; id 

Anche un :vicebrigadiere, recatosi’a' 
Godia per verificare un furto, udì 
‘petere che ià non si credeva al suicidio: 
«Ma sopratutti; il brigadiere | Ferrar 
si prese-a ‘cuore la cosa, È 5 ; 
pazientemente cominciò -le sue ri-. 
he: qua una mezza parola, là un’a} 
ta:-@ ‘con le mezze. parole dell'uno, 
strappava all'altro qualche circostanza 
nuova. Si fece così la convinzione che. 
realmente si Irattava d’ assassinio. 

E allora, ne-avvertì l'autorità giu- 
diziaria. site 

— Ma le prove? 


id: ma ch'al 
igadir... Ch'al © 


Lo chiacchere non 


(fanno. fatina; Cerchi ancora, investighi, 


raccolga : .a:suo. tempo, faremo dissot- 
terrare..it.:cadavoro. La cosa. è . troppo 
grave per .azzardar qualche passo, Che 
poi-conduer ad. un fiasco... i. 

Come avvenne il ritorno 

2 da 'Prioesimo. 

Eta «stato proprio a Tricesimo, : il 


Giuseppe D' Agostini, nel lunedì 5° del 


corrente. Egli, nelle stagioni che faceva 
in Germania, soleva sparagnarsi qual- 
tiche nel.suo: ul- 

portò qualche 
stimoni ‘che’‘af...;;... 
fermano, avergli veduto nel taccuino. 
qualche moneta «d’oro, anche, _.... 

Da Tricesimo; partì: verso «ie ‘otto, 


‘otto e mezza pomeridiane, lunedì 


Era insieme ad alti 











E DE P 
Pracedet ga Ausieine ta È inato verso: il “canale — avuto 
no al:bivio per Reana. onde -quelti |“qui ‘effetto; che talvolta lo spas 
i Paderno: Gontinuarono: ‘per lo-stra= 
giù@diritto verso Udine ; |: Una lieve grafliatura aveva il povero cpl di ron di 
? rio ia, 
il D' Agostini con f glivaltri-Aue... pre -|:D' Agostini «sul ; griaso: ma di nessun Toffoletti Fran di Tare, 
eroSlagstrada”verso"Reana, ‘conto. È 
Passarono Ribis e.Rizzolo, Quivi,. fer- | :Comunqueri ‘periti si riservarono di 
“dare: fra’qualche-giorno-ii lorn responso. 
‘Gli arrestati 512 Coos Valentino tu Domenioò di 


i cora nella” è si Taipana, Gasparutti . Valen- 
trovano ‘ancora nella ‘camera di s tino fu Giuseppo © Cormona 


pigati per tettoie - Cristalli ds veti 
LUCI DA SPECCHIO E SPECCHIERE 













; 180,— 
ameno). 








;ecpoi im. decimino :d' A 
er ciascuno; 









BA A MPADE È ARTICOLI CASALINGHI i 

























“ Taraceloli « Macchine. per im 


























































































































batterono È a ‘eurezza della caserma .dei-carabini di Platischis.. LL 200,— sl i a 
e della raggi Nessuno di essi ha fatto come ian toe rosi Pollo, Monguti dr 04, soressori d'illumalnazione Plastrello per parati 
durante. la.via;; inunciano: parece! i giornali. — :confes gelo fu Antonio, Pividori Vit- 
giunto. a im ponte | sione esplicita del delitto,: Ma sono ca- Sino 1 GIRARE, vicari 
sulla roggia, di qua di S. Be Ri l si uti in parecchie contraddi Govanni di Antonio tutti di 
nò a:bere ; così narra uno-degli ar [doro 7 Segnacco. . . » 700,— 
cain, i 6 Per esempio, mentre affermarono di Vidoni Pietro e Luigi fu Dome- 

— AI jere scur. Noaltris*0 ‘Vignivin essere rincasati fra le nove e le dieci, SER Fiorendo di Sar- RI îm orina presentementé ocenpata, “fi 
vie giangiand, cu lis nestris: chàcaris risulta”che alle undici erano ancora a Caos Gio, Bait. di ‘Ramandole : commercin e contabilità, 
- 0° vin sintàd un piùf ta Pagh ‘Rizzolo ; e che uno rincasò alle quattro ® Comelli Pietro fa Francesco pi OR migliorare condizioni 

e a dàd un è l’altro alle tre del mattino di mar- di Torlano . . . » 60.— | lattia sopportata con santa: rassegnazio- | Per informazioni, rivolgersi fermo iti 
vin clamàd,.. Lui a V ha dà ppi gi g 
in lads dongie par. vili di lui tedi. Consi pete fù Firiniceneò so gi ne e munita dei conforti religiosi, ren- | Posta A. F. E”) 
adalu. Ma no vevin sfulminans e Furono messi, Jorsera, ia uno juan A ontenio di Nimigi Idolo fu go _ | deva l'anima a Dio 
vi vin nie... Ce vevino. di fa ?.. Soi, | zone, assieme : e dicevansi lun l’altro: | atta Pascolo Maria di Giovanni di d me, d x 
_ MIO n O vin pensad malafesì e a O’ sin ruvinàds!... È Taipana e Bastianutti Gio- Luigia Fani Oressatti: aqui azione. 
ia 6 o°. sin vienùds indena S il bravo maresciallo Zearo vanni di Dobellis. . . » 400,4 | d'anni 50. 
nestre famee é 0°. sin vignùds indenant tamane, i 26112 Tullio Antonio di Francesco, Co- i i 
) viars chase. ti sottopose a nuovi interrogatori, pri. TSI Francesco. Tullio Fran: ll marito, la sorella, la figlia, il li 5 Gennaio:corr.:si. è aperta la gi 
— Îsal ver, po; ce-che al dis culì il | ma di passarli alle carceri. cerco, Tullio Valentino e Mini genero e. la cognata, col: cuore ango- | nerale liquidazione con fortissimo ri 
o compagni. H delitto — se vi fu, come, sembra, dott. Alberto di Nimis. . . » 920.— | Sciato dànno il triste annuncio ai pa- | basso sui prezzi delle terragli 
- 409; jo no' mi visi di ni No delitto — resta aricora avvolto in Battola Pomenfeo di MiGhete di renti ed amici, avvertendo che i.fune- | trerie esistenti::nel': ‘negozio . 
inai sintàd nie, jo... No sai nie... Che | punti oscuri! Pradiellis e. Londero Gioseppo _ n_-[«rali feguiranno. giovedì 15: porri alle | zini della cessata ditta s 
10 stàîn a domandami a mi... 6 Ditader le ‘tenebre, la ginstizia sa (Per tutti questi, l' annotaziene 8: Non de- |. OTO rando dalle ones in. via alle Grazie; ANDREOTTA & RUMIS 
Pulaa'escvni , se i due arrestati sono colpevoli, lo. | positato i fondi pel’ pagamento. ) k 8 Piazza Mereatonuovo (8. Giaceitio) 
n n ela confesseranno essi, che già sono o sem: i n (Casa Giacometti) 
Questo racconto ha dell’inverosimile. | p; lla via dell Lar i? _ ele) 
Come si lascia annegare un uomo, Tanpreulla via ferie (AMIISSiOni = Camera di Commerelo di Udine. Si raccomarida-una prece. R z 
ch'è insieme con noi, senza tentar di TE, |... Corso medio dei valori pubblici e ur z n h ti: 
occorrerto ?... E poi, non poteva, an- | - Corriere Giudiziario dei cambi del giorno. 18. gennaio 1903." > tdine; 14 ‘gennaio 1903, 088]. - bPONCHI Ì 
SET TICO n e 
‘he caduto nella roggia il DD’ Agostini i Rendita 5.070. -. «va + 102.08 
alvarsi, acqua non essendo ivi pro- TRIBUNALE DI UDINE. > 4 te do siti ii 19870 3 Tosse Asinina 
fonda più di mezzo metro ?... Triste preludio 1... 1! sedicenne! Gio- | | > 10 CRETE di » 1 so rentt 
i È $ gent ‘ È i debile ea . 70,25 : 

Altri punti oscuri. h vanni Paoluzza «di Giov. Batt. di Bnia, 7% si Asfoni, : Officina Meccanica Blettroternica pronta guarigione cèlSciroppo, Idi I; 
Il D'Agostini aveva «denari, nel tac- | fu condannato a un mese di reélusione | Banca d'Italia 0... È pelli i Catrame] alla Codetna preparato 
cnino Anche nell’ nltima osteria, egli 5 st ) stràzza da lui su- [Ferrovie Meridionali speci ale del Farmacista; @. Magneti, f: 

> REAR: Ni per furto con destrèzza da lui consu ‘idioì 
aveva cambiato nn bigli da. cin- | rnato. > “ieditetta boe iL via Pesce, gMILANO. °— L. 2.60 al 
(quanta lire; na non Aliraferinvenne Jas Bue appellanti. Andrea i egna di l'rivi Udine-Pontehba s Qucone franchi di porto. 
dosso nenpi A Postregna (comune di Stregna) bastonò ». Meridionali RCA in Piazza Umberto I n. Nea : ò 
nssono essere perduti i danari?... F » ’Mediterraneò 4 0 È ficacissime noi catarri e nelle tossi 
AU pi il fratello Giovanni, il quale produsse 7 itaiane d'of0 10. pes (di fronte alle Grazie) Sbtinato: 2 La :Sosola Ie Ù7 


inon doveva andare smarrito anche îl | querela, Il Pretore di Cividale condannò Città di Roma (4 010 ore) ‘Gazometri acetilene. Motori a gas 
































tacenino 9... Certo, sarà da cercare nella | Andrea a 50 lire di multa. Egli si 
a x it Cartelle, «Tai ‘es » i più perfetti: del giorno, 
Poeta: Minatamente ma Intanto, que- | appellò: e dI eribunale “E gli ridusse la | Fondiaria Baner Italia 4 00: . . per piccole e fi Tidustrie, pa 
ste doma facciano spontanee. ena a lire 35 * 3 » 414800. > 
Inoltre, a Ziracco. dave abita il Car- P ta i di It dan- » Cassa ris, parmio, Mineo 400 BI2S novità. Retine « Aner » applicate al pe- 
Baracca Luigi di Rivolto, tondan I 1 trolio. Cost di bi i Ù " 
già alle sette del mattino di mar- lire 98 di It » 5 0/0 515.50 | trotio. ‘Uostruzione e ‘riparazione di Di- 

ì she il D° nato per ingiurie a lire I Multa È ist Ital, Kona 4100, , . 505.50 | ciclette, motociclette ed automobili. — L UORE 
ea Lai STE enaDai la one hei D'A- | dal Pretore di sGodroio, ebbe ridotta » » >» >» 4412050), 516.50 | Noleggi -cambi. -— Macchine da scri- . DEL'Dre; 
Montini Gi insse annegato. Lame si No | la pena a lire Cambi (chéques di visti vere « Adler », —- Sonerie elettiche. — 

iteva saperlo, a Ziracco, quattro chilo- | Ricorso in cassazione. Ci consta che | rruncia (0r0).» L ica Sa 100.04 | Rappresentanti di Case primiatie, na: so LAVILLE 
metri a più distante dal Imogo dove | il prof. Teodoro Zuppe i, contro la | Londra (sterline) / / / ‘ ‘ ‘7 ‘2513! zionali ed estere, Si assume qualsi F. GOMAR & 
fu trovato i cadavere, se questo fn | Sentenza del Tribunale che, in riforma | Germaota (marchi) . . | © 122.55 | smpianto di motori a gas, di | w 

Fires pi gas, di us 


1. 265 lettrica, di acetilene ece. ecc. 

1 9846 L’Officina: è provvista di « Garage » 
5.13 | per la riparazione e pulizia ‘degli Au- 

tamohili e vetture. 45 


se fu estratto dalla roggia soltanto mez | a 1, 50 di multa ed accessori per in- ieronargo (all 


Zora e più dopo 9.. se per tiitto quel | giurie all'avv. Naîs, ha interposto ri. 
giorno fo creduto che fosse îl Peris- | corso in cassazione, riservandosi aitele 







veduto soltanto alle nove della mattina 9. | a quella del Sig, Pretore, lo condannò { Austria (corone) fto } 
vunva. var alotiavi) i 





































fiisini di S. Martina al Tagliamento, an- | altri provvedimenti se del caso ; - . 
Vzichè il vero morto, cioè il D'Agostini ?.. Ì : Memoriale dd privati L'uso di questo li- 

F ancora: come va che i due — lo ER e si : Non adoperate più tintare dannose quore è diventalvuna 
Zorzenone e lo Zamaro -- non corrono | ‘Elenco dei protesti cambiari ... Municipio di'Rodada. necessità pei nervosi, 
ni molini ad alle case. poco lantane, a | rogati nel mese di dicembre 1902. Avviso di concarso. Rieorrete all’ INSUPERABILE | |g! areni 
chiamare soccorso, ad avvertire per lo ano la dat: e 
meno che nn namoa era caduto nella An TORO fiove non ci oro indicazioni E' aperto. il concorso al posto di Se- Mature Istantanea 

vi gretario del Comune di Rodda — po- R. Staz. ‘sperimentale ‘Agraria di Udine 
(roggia? che forse stava annegando? | speciali, l'intende che il motivo addotto è ì vesià di 1619 I campioni. della Tintura. presentata 
[che-pi, poteva fore anto salvarle 9. ;E:fimencanzt CI onda: Friul DI ININNA mne di ivo inilie lorde dal Sig. pr Re, botti e 2, N. 1 
, Richiedente : Bi Popolare Friulana. e » 

erchè nulla dicono neppur l'indomani, ‘chierlen ‘anca Pop 22° tutto 45 febbraio 1908, liquido incoloro, N. 2 liquido eolorato 


due da Bla 
















illustre Dott. <A. 
DE GIOVANNI, Ret 
tore. dell’ Università. sp 
di Padova scrive 
«Avendi somministrato in parecchie 























23:11 Fantin Gi di Lauzncco L, 100.— 
n paese?... . 30/41 Mini dott. Alberto di Qdine osa Il concorrente dovrà dichiarare nella | ib bruno; non contengono nè nitrato o il FER 
L' arresto. Pietro Marchesi ld. , ... . » 7 domanda di ritenersi informato del de- | altri sali d'argento o di piombo, di mer- ERO FILE, a assi 





Rovigo Umberto id. . . . . » a liberato consigliare dell'apertura del | curio, di rame. di cadmio; nè altre so- 













































































































Termattina, alle tre. partirono da 
ia ti : i R ne i : î 
Idina il maresciallo Zearo, il briga- duinlo, Pianchi: e Giuseppe Ai > “ST | concorso del 28 dicembre 1902 edel. | stanze minerali nocive. NUO Giri enpro. RO 
ere. Ferrari e Ane LI e sl reca- Ginvanni, Simomutti Angela, dà l'ordinanza sindacale del 28. detto mese 13 gennaio 19%. ia : amenti » 
‘nno — Puno a Ziràcco, l’altro a Grions, ‘Simonutti Anna di Pinzano . »‘264.— | ed anno. i rettore ina 
love procedettero all'arresto dei citati | 4112 Job DO nto, Job Lutal fa NE Addì 11 gennaio 4903. ; 6 Prof. Nallino. ACQUA DI NOCERA UMBRA 
orzenone @ Zamero, Nulla questi dis- cu Torano, SES a I Sindaco Unico Deposito per Udine -. (Sorgente angelica) 
ero, all'atto dell'arresto : nessuna pro- |-1t}12 Gattolini Pietro, Tommasini Juretigh presso il parrucchiere Lodovicé Re Raccomandata da centinaia di atte. 
esta fecero, Giovanni di Pignano . . . » 100.— —_—_——_ ; ; ; stati medici come la migliore fra le 
E 45112 M A Via Daniele Manin. gi 
; ‘ T ichelutti Francesco, Aritonio, - acque da tavola. 4 
I'esumazione del cadavere. Angelo di Pignano . » 297. Municipio di Sedegliano. ——>--_-—r—PrFr ’ 
Intanto più tardi si recò al Di Filmpo Matta, iorigioui ina a Crapfen caldi F. BISLERI e C. MILANO 
Pa pi A È 
e AO di Majano . » 300 mise Lo tutti i giorni dalle ore 12 ant. rl È CHAD TI 
1 4 — PRON Richiedente : Banca di Maine. E° aperto il concarso alla Candotta A TINI ‘ INE 
ontin, fo sostituto eliratnte: del 30744 Cecchini Fabrizio di Udine. . » Medica di questo Comune regolata:-dal trovansi alla Pasticeeria Dorta POL E 
Cn DONATI Gi Pitotti e per a pio ariani n Laine ta » Capitolato 27 novembre 1902 Via Mercatovecchio, 1. Malattie interne e nervose 2 
del medici dottori Pitotti e Pennato. ietro Marchesi di Udine . . > Sti ; 29200. Indennit: + De n 
(Il cadavere del povero d’Agostini fu # È Ò È eipendia ennio 1] o, Todennità. per Ogni Giovedì e Domenica i LATO Lana MERCATO 
issutterrato, i % È Vaccinazione c.mi 35 per ciascun ine Il MERINGHE SA i i 16 IO 4 9 ” rin di RR ti) son 
4 È pi " si . ria. ore alle 
Non presentava ancora segni di avan: Richiedente: Banca Cooperativa udinese. | dividuo vaccinato con effetto, aria panna Rete ' ’ g 
ta de comn pasta ion Pare va sepolto i 4112 Urbano Biagio el Ernesto di La dnmande debitamente documentate WA WES: ; ce 
SRP San Martino . . . - T. 800.— | dovranno essere presentate a quest’ uf- = a 
Compiute le formalità di legge — (Tutti questi: non pagarono per “mancanza fici tro il 20 in corr L’ elett 
conoscimento del cadavere mediante | li fondi). ROS i Su izîo :45 gior È di ) 
stimoni, giuramento dei periti —, si | Richiedente: Banca Conperatina di Cividale. ovrà assumere il servizio ‘15 giorni 
procedette all'esame superficiale; quindi. | 212 Pott. Aligi Cossio di Cividale [,. 824.— dopo la partecipazione di nomina, 
Allautopsia. {Non approntato i fondi.) Sedegliano, li 3 gennaio 1908. 
Nessuna frattura degli arti, nessun DR iano prenteo di Milano 7 I Sindaco , in Suburbio: Venezia casa Giacomelli, | 
segno esteriore sul corpo di patite vin- | "OTT Ae TO de olerglo:, o È Rerghinz 
lenze. Apparentemente, la morte ‘era | (non approntato i fondi | e AT vasti locali per uso 


dovuta ad asfissia per annegamento. ‘| Richiedente: Franco Batlor e 0. di Torino. Un disastro: dopo una sagra - RIRR. ARI A o MAGAZZINO. 



























































Tagliati i capegli per |’ esame della | 45719 Azzolini Osuntdo ‘di 8: Daniele T.. 158,75 
ita all N a Benevento. s 
D06 Sera veduto, ne capegli rasi | gioni del A 0h. An de o mist | perevento 18 Nol viaggio dis. | Per trattative rivolgersi all'Agenzia 
di sangue -raggrumato. defunto) ei ie è 
La ferita è funga tre 0 quattro cen- | Afehiedente: Leonardo De Rubeis di Latisana. | Leucio celebravasi ieri sera la festa Ciecercli Via Grazzano N. 21. 
een Rug as n 42113 Camillo, Arreghini è Giovanni del protettore. Molti beneventani 5°e- È SIA 
timetri, niente profonda : appena ap- di Latisana . . . + +1. 384,84 j rano recati alla sagra e fra gli altri men” ì Eos sii 7 
pena oltre la pelle; grineva sAngiie | Riohiedente : Ditta Lovenzh: Rea di Patma- | una numerosa comitiva, che'aveva fatto % 
Delle feti che ne Marchio la, cassa, «nova. corrispondente in Palmanova della | {l viaggio sn-un traino a dile trote, 
REATI RORIe RPSL RION PE StaTa 10 SI tanto ‘în uso nell'Italia meridionale. 
la causa della morte, 30}11 Sante Rigotti Silvestri dî Pal i 
Fu prodotta a corpo vivo? fu tale, MMENON® >. i SL. 83.50 Dono aver assiztitozalle funzioni: rel: 
da produrre intontimento, e impedi e al Richiedente : Beltrame Vittorio di Udine. QoS Ber Ù Iternand 
"Agostini, «aduto nel canale, di sal- | 2!!2 Lunazzi Giovanni fu Giacomo sulcarrotornava a Benevento alternando 
ì E n, ERI dall” ÙI ti di Udine, .. + + 4 L. 150,— | i canti popolari ai mistici: Quarido, al- 
RAD calienta dali nella qua: O | Richiedente: Banca a' Itatta Succursale di l'improvviso apparire d'una squadra 
capo, s CO, Udine. di ciclisti, i cavalli, spaventati,‘ presero i in Hanidazi EN 
È idazione uno stock di. mir 
Ma essendo il D'Agostini ubbriaco | sgyti p' Agostino Francesco di Udine.L. 14: a correre all’ impazzata eil veicolo La Ditta LUIGI BARE pone in lignidazione uno sto: 


È sica (vecehie edizioni) di autori esteri e nazionali;-per pianoforte 
quattro mari, per canto e per strumenti diversi. Accorda per tale oc- 
casione le seguenti riduzioni : x 

‘del: 90.p. cento: sui pre 
del'8o, IE E 






- sì trovarono nel suo stomaco ancora {Non paga perchè fallita la ditta debitric 
i resti del vino bevuto quel giorno — gogii Marchesi Pietro di-Udine!. 1:50 
poteva una legnata, di cui la ferita S 
Stessa è forse indizio, atterrarlo tra- 
mortito, 


precipitò in un vicino bi 
scena d’orrore era resa’ 21 
spaventevole dall’oscurità. Molta gente 
munita di torce a vento, pi \cipiò | To 
pera di: salvataggio. Moltissimi gitanti 
Particolari caratteristici sono furono tratti dal principizio gravemente 
Che il vestito indossato dal marta; Sne . feriti ; una levatrice trasportata insieme 
nuovo — eppure, sui calzoni, all al- di Udine ce Vo 

tezza del ginbechiò, vi sono ile buchi, Fa SI gorio di Ò Colutta DI page all le; ‘cessa 


prodotti — sembra — dall'aver taluno Angeleto di Udine"... .; 
all'aver-talun (Quésto effetto subito dopo lav 
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ome scomparse?; tolta 2ugolo. Viticenzo di Udinè 
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= » ks eruzioni di natura poraszitarin, c0ine 
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unt naltunte gi ricorre saclie al 
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zia qui riprodotta: 
Promisio con Diploma d'onore a Firma 1883, è colla Medaglia d'oro all’ sposizione: Mondiale, Parigi 1900, 
Deposito Generate per l’Italia presso. An MANZONI & C.: MILANO-ROMA.. 
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nelle donne). Essi" die edo un sollievo istantaneo. aa Mn CANTON e-G., chimici farma 
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| cerotti porosi Allcock sono superiori a tutti gli altri, : 5 È RA ETA Atari Li oO 0 DCR iene DEI è por & 
cerotti. Sono stati adoperati sino dall’ anno 1847. i qualunque , GA TY glie; rambo el guaio de ite ere. 
t D E w ‘pagine, una: settantina. di splondidé:illu= 
I cerotti Allcock | Le pillole Brandreth lavoro a pe \ è i azioni disegni per-laglio ‘o confezione, dei 
pei calli danno un sollievo imme? Hi 3 è xt 4 5 \ A Li dà modelli e figurini tracciati nellata; 8 
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Da Udine a d'ividale | Da Cividale a Udine Orario della tramvia a vapore Rilgasi a GIUSEPPE: BELLUZZI ropritario è ‘prejaratora - Farmacia Yia Repubblicana - Bologna (italia) È broneniti Infredtdatu 
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Udine — Piazza Vittorio Emanuele — Udine 


SPECIALITÀ @ PROFUMERIE @® GOMME 


Ferri ed istrumenti per chirurgia - ortopedia = igiene 
LUNI gomme per travasi, pompe, ecc. ecc. 


#8 Deposito eselusivo del CENTO BREVETTATO SCARPA E) 


Si spedisce opuscolo g tis dietro invio di cart tolina con risposta pagata. - 145 


teo Premiati Bice - Vini e Sciroppi cit 8 nolcanans Sifoni Ty - Olio: merluzzo purissimo - Droghe medicinali - Cere lavorate - Garburo. 


Per Fot graîi - forniture complete - Sconto a professionisti. 


_‘Domandare Catalogo gratis delle specialilà della Ditta utile per tutte le famiglie. -— Prezzi miti. 



















